
  

 

 

 

 

 

Sono anni che l’aggregazione/fusione dei Comuni interessa il dibattito pubblico, ma la paura di perdita 

di identità territoriale rappresenta un freno alla ricerca di un equilibrio tra efficienza ed efficacia 

ottenute da una ottimizzazione dei costi (e delle economie di scala) per una migliore fornitura dei 

servizi. 

Le nostre richieste 

Per i Comuni con popolazione almeno pari a 5.000 abitanti e vicini fra loro, l’aggregazione/fusione 

rappresenterebbe una valida soluzione per evitare l’aumento dei costi e della tassazione locale su 

imprese e cittadini, ottimizzare la qualità dei servizi, determinarne in modo più trasparente i costi e 

valutare in modo reale l’impatto degli oneri fiscali su popolazione e tessuto imprenditoriale. 

L’aggregazione dei Comuni porterebbe anche ad una migliore gestione e dotazione di strutture e 

infrastrutture da mettere a fattor comune, a vantaggio di un territorio in grado di esprimere una 

maggiore attrattività. 

 


